
Altri, per eliminare le diffe-

renza tra i vari gruppi so-

ciali ed etnici, hanno pro-

posto una maggiore fer-

mezza da parte dello stato 

per far sì che le norme 

siano rispettate da tutti 

allo stesso modo. Al 

termine del dibattito 

si è arrivati alla con-

clusione che i pregiu-

dizi e le discriminazio-

ne non sono una pre-

rogativa della società 

moderna bensì sono 

sempre stati presenti 

nella storia e a questo 

proposito è stata cita-

ta una celebre frase di 

Bob Marley: “Fino a 

quando il colore della pelle 

sarà più importante del 

colore degli occhi, sarà 

sempre guerra”. 

Essere meno superficiali, 

con le differenze ci com-

pletiamo. Questa è l’inizia-

tiva promossa dal Sacro 

Cuore per il progetto “The 

others” al quale alcune 

classi, in nome del nostro 

istituto, hanno partecipato. 

Le classi con l’aiuto di 

specialisti hanno realizza-

to dei manifesti in cui gli 

alunni, divisi in gruppi, 

hanno espresso il loro 

pensiero circa le differenze 

fisiche,  mentali ed etniche 

e circa le loro proposte per 

eliminare le differenze 

presenti nella nostra socie-

tà, ad esempio per i porta-

tori di handicap. Il dician-

nove novembre tutte le  

scuole partecipanti si sono 

riunite al teatro Quirino 

dove hanno assistito ad 

uno spettacolo in cui sono 

state spiegate, tramite 

sketch, diverse patologie 

oggetto di discriminazioni, 

insulti e bullismo. Al termi-

ne dello spettacolo, gli 

alunni, sempre divisi in 

gruppi, hanno promosso 

delle iniziative assistendo 

ad un dibattito. Le idee più 

votate saranno poi esposte 

nel manifesto della buona 

convivenza, carta sociale 

che sarà redatta ad esito 

dell’incontro. Molti alunni 

hanno visto nella scuola 

un luogo in cui potersi 

confrontare con le diverse 

realtà e lottare contro gli 

stereotipi sempre più pre-

senti nella nostra società. 

The others 

Giubileo 

Per i fatti recentemente 

accaduti a Parigi non sono 

di certo mancate le pole-

miche a causa della paura 

crescente di subire attac-

chi terroristici. Il governo 

per evitare il più possibile 

questi attacchi ha deciso 

di inviare 2000 uomini in 

più per il controllo delle 

strade e dei punti sensibili 

della città. Oltre a questo è 

stato deciso che dall'8 

dicembre lo spazio aereo 

sopra a Roma. I questi 

giorni che precedono il 

giubileo a Roma ci sono 

stati molti falsi allarmi con 

gli interventi degli artificie-

ri per zaini lasciti incusto-

diti per strada che natural-

mente in questo periodo 

destano molti sospetti. Per 

il problema del terrorismo 

le previsioni del numero di 

pellegrini sono state rivi-

ste. Il 29 novembre il Papa 

ha però inaugurato il giu-

bileo a Bangui, la capita-

le della Repubblica del 

Centrafrica, durante il 

suo primo viaggio in 

Africa. Quindi teorica-

mente il giubileo è inizia-

to per la prima volta in 

una città diversa da Ro-

ma. 

Istituto Sacro Cuore 
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Tim Cook ha parlato ai gio-

vani universitari della Bocco-

ni di Milano con un discorso 

travolgente che ricorda un 

po’ quello che fece Steve 

Jobs (uno dei predecessori) 

all’ università di Stanford 

che passò alla storia per la 

famosa frase: “ Siate affama-

ti, siate folli.” 

Dunque ancora l’ Apple con 

il suo ceo ad unirsi ai giova-

ni per trasmettergli i valori 

che servono per rendere 

migliore una società. 

Cook ha spiegato che il pri-

mo impegno sull’ agenda di 

tutti, ogni giorno, deve esse-

re il rispetto dell’ ambiente. 

Ognuno deve combattere 

per il bene pubblico, il no-

stro pianeta e i valori più 

importanti in cui è necessa-

rio credere. 

Se ogni giovane che entrerà 

nel mondo del lavoro avrà 

come obiettivo la tutela di 

questi principi, ogni azienda 

in futuro sarà migliore. 

Il pianeta sarà migliore, noi 

saremo migliori.  

Petit Cambodge e Le Carillon dove 

stavano mangiando. Sono le 21:32 

quando scoppia un’altra esplosio-

ne, questa volta alla pizzeria italia-

na Casa Nostra su rue de le Fontai-

ne au Roi causando 5 morti. 21:48 

un terrorista spara al locale La 

Belle Epoque che si trova ad un 

incrocio uccidendo 19 persone. Ma 

il più sanguinoso e dolente avviene 

al teatro Bataclan dove si teneva lo 

spettacolo del gruppo metal Eagles 

of Death Metal proveniente dalla 

California a cui assistevano 1500 

spettatori. Quattro estremisti isla-

mici entrano a volto scoperto ar-

Venerdì 13 novembre 2015, a 

Parigi sono stati commessi  sei attacchi 

terroristici contemporaneamente da 

parte della stessa cellula terroristica 

dell’ISIS. Quest’ ultima ha ribadito “ Que-

sta è solo una goccia della tempesta”. Le 

zone colpite sono state il I, il X e l’XI 

arrondissement e Saint-Denis. Alle 21:20 

allo Stade de France, dove si teneva una 

partita amichevole tra Francia e Germa-

nia a cui stava assistendo il presidente 

della repubblica François Hollande. Era 

iniziata da quasi venti minuti quando 

all’esterno una bomba, seguita dieci 

minuti dopo da due kamikaze, ha porta-

to il panico tra i tifosi. Alle 21:25, 13 

persone hanno perso la vita durante la 

sparatoria nei pressi dei ristoranti Le 

mati di kalashnikov iniziando a sparare alla 

gente senza distinzioni d’età. Poi salendo al 

piano di sopra hanno preso un centinaio di 

ostaggi. Quando restarono solo in 60 gli 

attentatori sono passati ad un’esecuzione 

singola e straziante. All’irruzione dei teste 

di cuoio quattro terroristi si sono fatti 

esplodere, uno all’esterno, mentre un altro 

è stato ucciso. Le vittime sono 80. Con que-

st’ultimo attentato sanguinoso e violento, il 

bilancio dei morti sale a 128 (più gli 8 at-

tentatori), i feriti a 257 più 99 gravi. Questo 

è il più cruento attacco dopo la seconda 

guerra mondiale ed è stato soprannominato 

“l’11 settembre 2015 della Francia”. 

Anche la tecnologia può aiutare l’ ambiente: l’ Apple in prima 

linea 

Parigi al centro del mirino 

As stated by the Italian “ Pre-

sidente del Consiglio”   

<These are only fake messa-

ges that have the objective of 

scaring the population, they 

are not to be considered as 

real threats.>  

One of the senders of these 

message has been found and 

incriminated.  

Cases of psychosis  

The terror that shocked Paris on 

Friday is still far from fading. 

After the different terrorist at-

tacks in Paris, all states were 

united under the same feeling 

of terror. 

In Rome, during the past few 

weeks, alarms, false bombs and 

unidentified vocal messages 

lead to a raise of the already 

high level of fear in the Italian 

capital. Now, what we know for 

sure is that the recent alarming 

messages were sent from non-

jihadist sources. 
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The Prime 

Minister said 

<<Guys don’t be 

fooled>>  



 

Paris, la cible des terroristes 

li. Sul piano fisico, i 

danni provocati da que-

ste sostanze  si sentono 

a lungo termine perché 

chi ne fa uso all’inizio 

ha un beneficio senten-

do più energia per la 

gara ( se  è uno sporti-

vo) , però in seguito il 

fisico si abitua a 

quell’aiuto esterno e se 

vuole farne a meno en-

tra in crisi , quindi, deve 

ricorrere ad un aiuto 

medico. Ai giochi olim-

pici di Seul del 1988 

vinse la finale dei 100 

metri piani , stabilendo 

il nuovo record del 

mondo con il tempo di 9"79, 

ma tre giorni dopo i risultati 

dei test antidoping lo rivelaro-

no positivo. Fu quindi squalifi-

cato con il conseguente annul-

lamento della vittoria e del 

record, SI TRATTA DI Ben 

Jhonson, sportivo di atletica 

leggera. La droga non è mai 

una soluzione ai nostri proble-

mi, ma diventa il problema 

numero uno della nostra vita. 

Infine, fare lo sport ci porterà 

a migliorare la fiducia nell’a-

mor proprio e i valori della 

squadra. 

 

 

Sport contro droga  

“Mens sana in corpore sano” i 

Latini dicevano. Volendo dire che 

dell’allenamento del corpo giova 

anche la mente, poiché, erano 

convinti che mantenersi in forma 

con un rigoroso sforzo fisico aiu-

tasse i giovani  a tenersi lontani 

dai vizi. Ai nostri tempi questo 

detto, che condivido, ci fa riflette-

re su due dei vizi peggiori :il fumo 

e la droga. Lo sport è  salute, per-

ché  il corpo facendo attività fisica 

si libera di molti elementi che non 

fanno bene,  come ad esempio, le 

tossine (sostanze prodotte dall’ 

organismo per lui dannose) e si 

scarica del nervosismo, delle ten-

sioni di una giornata. Quindi, lo 

sport ci permette di affrontare 

meglio  i problemi e le difficoltà 

della vita. La droga, invece, secon-

do le statistiche e gli studiosi di 

fama mondiale distrugge gradual-

mente le nostre capacità mentali e 

fisiche. Quelle mentali, è risaputo 

che le cellule nervose del sistema 

celebrale vengono distrutte dall’u-

so di stupefacenti. A volte per 

provare un’esperienza “unica” 

basta assumere droghe sintetiche 

(aromi vegetali, in genere secchi, 

utilizzati nella preparazione dei 

cibi),oppure  l’ecstasy 

(metanfetamina dagli spiccati ef-

fetti eccitanti ed entactogeni, an-

che se non propriamente psiche-

delici) e basta  usarla una sola 

volta per subire danni irrimediabi-
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“Mens sana in 

corpore sano” i 

Latini 

dicevano. 

Vendredi 13 novembre 2015, à Paris six atten-

tats à la fois ont été commis par la même 

cellule terroriste de l’Etat Islamique. Ce der-

nier a tenu à dire que « ce n’était qu’une 

goutte d'eau au milieu de la tempête ». Le 1
er

, 

le 10
e

 et 11
e

 arrondissements ainsi que 

SaintDenis ont été les zones touchées: en 

effet, à 21h20, au Stade de France, il y avait 

un match amical entre la France et l'Allema-

gne, auquel assistait le Président de la Répu-

blique, François Hollande. Il était commencé 

depuis près de vingt minutes quand une bom-

be, suivie dix minutes plus tard par deux ka-

mikazes, ont engendré un climat de panique 

chez les spectateurs qui ont dû être évavués.  

A 21h25, 13 personnes sont mortes au cours 

de la fusillade qui a eu lieu devant “Le Petit 

Cambodge” et “Le Carillon”. A 21h32, 5 autres 

personnes ont trouvé la mort au cours d’une 

attaque à la pixxeria italienne. A 21h48, un 

terroriste ouvre le feu au café La Belle Epoque 

où il tue 19 personnes. Mais l’attaque le plus 

sanglante et la plus douloureuse a été celle  

du théâtre Bataclan où le groupe metal « Ea-

gles of Death » de Californie devant plus de 

1500 spectateurs. Quatre extrémistes islam-

istes entrent à visage découvert, armés de 

kalachnikovs et ils commencent à tirer sur des 

gens sans distinction d'âge. Puis ils montent à 

l'étage et ils prennent une centaine d’otages.  

Les terroristes se mettent alors à exécuter les 

otages, un à un. Avec ce carnage, violent et 

sanglant, le total des victimes s’élève à 128 

personnes et 257 blessés, dont 99 en condi-

tions graves,. 

C'est l’attentat le plus sanglant depuis la 

Deuxième Guerre Mondiale. Il s’agit du "11 

septembre français". 



 

Critiche Letterarie 

 

scala ellittica attribuita al 

Borromini. Le api, simbolo 

della famiglia Barberini, si 

trovano un po’ ovunque nel 

palazzo, anche nella bellissi-

ma volta, affrescata da Pietro 

da Cortona, nel salone di 

rappresentanza. L’ affresco 

“Trionfo della Divina Provvi-

denza” celebrava il potere 

temporale e spirituale del 

Pontefice Urbano VIII. Bellis-

simo ed impressionante è 

l’enorme camino che trova 

spazio nella sala. Palazzo 

Barberini merita di essere 

visitato, non solo per la bel-

lezza del palazzo e dei suoi 

giardini, ma anche per le 

opere in esso contenute. La 

collezione è ricca di capola-

vori, in particolare dei secoli 

XVI e XVII, ma vi sono anche 

opere del XII e XIII secolo. E’ 

in questo palazzo che si 

trova la splendida “Giuditta 

che taglia la testa ad Olofer-

ne” del Caravaggio; è uno 

dei pochi quadri in cui Giu-

ditta è colta nell’atto cruento 

del taglio della testa. Infatti, 

in quasi tutte le rappresenta-

zioni degli altri pittori, Giu-

ditta è stata dipinta con la 

testa di Oloferne già tagliata 

tra le mani. 

Vale la pena di visitare il 

palazzo anche per vedere il 

“Narciso” (altra opera del 

Caravaggio), la “Fornarina” di 

Raffaello, o anche per le 

opere del Tintoretto, di Tizia-

no, di El Greco, del Domeni-

chino, del Guercino e di tanti 

altri non meno famosi. 

Se preferite fare una visita 

guidata molto esauriente, si  

consiglia l’associazione cul-

turale InfoRoma. 

Palazzo Barberini 

Palazzo Barberini è una delle 

sedi della Galleria Nazionale 

d’Arte antica. Venne acqui-

stato dallo Stato Italiano nel 

1949, quando gli spazi di 

Palazzo Corsini non bastaro-

no più a contenere le nume-

rose donazioni e gli acquisti 

statali. Nel 1623 salì al so-

glio papale, con il nome di 

Urbano VIII, il cardinale Maf-

feo Barberini. La famiglia 

Barberini, di origine toscana, 

volle costruire una sede che 

fosse degna del loro nuovo 

“status”. Il palazzo fu co-

struito ampliando l’edificio 

barocco già esistente ai tem-

pi della famiglia Sforza, pre-

cedente proprietaria; al cor-

po centrale vennero aggiun-

te due ali laterali che diedero 

all’edificio una forma ad ‘H’. 

Si occuparono dei lavori i più 

importanti architetti dell’e-

poca: Maderno (suo il pro-

getto), Bernini ed il Borromi-

ni. Dei due corpi laterali, 

quello a sud era destinato 

agli ecclesiastici (Urbano VIII 

aveva due nipoti cardinali), 

l’ala nord era occupata dal 

resto della famiglia. Alla 

sinistra del porticato si apre 

la scala monumentale attri-

buita al Bernini, mentre sulla 

destra si trova la splendida 
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Secondo la mia 

classifica 

personale 

metterei al 

primo posto 

“The Help” di 

Kathryn 

Stockett 

Ormai tra i giovani è poco 

diffuso il desiderio di passare 

il tempo libero a leggere, 

perché la maggior parte dei 

ragazzi preferisce chattare 

con gli amici o giocare con i 

videogame. 

Ho scritto questo articolo per 

consigliarvi dei libri che mi 

hanno lasciato una grande 

tristezza nel pensare a come i 

protagonisti venivano trattati. 

Secondo la mia classifica 

personale metterei al primo 

posto “The Help” di Kathryn 

Stockett::  testimonianze di 

donne nere a servizio di don-

ne bianche; poi,  “NO”, di 

Paola Capriolo:  la storia di 

Rosa Parks, una donna nera 

che negli anni 50 si ribella 

alle dure leggi razziali in 

America e, infine, “L’amico 

ritrovato”, di Fred Hulman, 

che parla di due amici, un 

ebreo  e un tedesco  che de-

vono affrontare tutti gli osta-

coli dell’epoca hitleriana  del 

1933. 

Sono tutti e tre libri che sono 

stata “costretta” a leggere dai 

miei professori perché, perso-

nalmente, avrei preferito di 

gran lunga leggere libri ro-

mantici ma, vi posso assicu-

rare, cari lettori, che una vol-

ta iniziati non ho più smesso 

di leggerli. 

Io sono una grande amante 

della lettura e mi piace molto 

immergermi nelle storie di 

personaggi reali o fantastici. 

Ho scritto questa critica lette-

raria per condividere con voi i 

miei libri preferiti e spero con 

tutto il cuore che vi piacciano 

come sono piaciuti a me.   



L’attuale zona del Laterano vide lo 

sviluppo, in epoca imperiale, di un’e-

dilizia residenziale di tipo aristocrati-

co. In questa zona la famiglia dei 

Laterani possedeva diverse proprietà, 

tra le quali quella che oggi si trova al 

di sotto della basilica di S.Giovanni in 

Laterano. Tutto ciò che resta della 

bellissima proprietà dei Laterani sono 

alcuni ambienti del I sec. d.C. decora-

ti con affreschi (ancora visibili) e mar-

mi pregiati. La casa venne rasa al 

suolo per ordine dell’imperatore Ne-

rone, perchè un esponente della fami-

glia dei Laterani era stato accusato di 

aver preso parte alla congiura dei 

Pisoni (contro lo stesso Nerone).  Non 

si sa se realmente Plauzio Laterano 

avesse preso parte alla congiura o se 

Nerone avesse usato questo pretesto 

per far fuori un personaggio 

“scomodo” troppo ricco e potente; 

sicuramente Plauzio pagò con la sua 

testa questa accusa. Nerone confiscò 

i terreni sui quali sorgeva la proprie-

tà, dopo averla fatta radere al suolo. 

La proprietà dei Laterani si trova a 

mt.5.50 al di sotto dell’attuale basili-

ca, mentre ad 1,10 mt. troviamo i 

resti del Castra Nova, caserma degli 

Equites Singulares, guardia imperiale 

a cavallo, istituita da Settimio Severo 

verso la fine del II sec. d.C. 

Gli Equites Singulares avevano già 

una caserma, il Castra Priora, nell’o-

dierna Via Tasso, ma Settimio Severo 

decise di raddoppiare la protezione 

della sua persona per far fronte alle 

continue ingerenze politiche da parte 

degli Speculatores Singulares 

(cavalieri esploratori, che svolgono 

missioni speciali, una sorta di odierni 

agenti segreti o spie) e da eventuali 

colpi di stato da parte dei Pretoriani 

(corpo di guardia addetto alla prote-

zione dell’imperatore). I resti del Ca-

stra Nova, visibili sotto la navata mag-

giore della basilica, sono pertinenti alla 

zona centrale dell’antico edificio e sono 

identificabili con il praetorium (area 

destinata al comandante della caser-

ma). 

 Un’interessante testimonianza è costi-

tuita dalla presenza di un capitello ro-

vesciato, che reca una data incisa, 2 

giugno 203 d.C., ed una dedica a Setti-

mio Severo e al figlio Geta (quest’ultima 

iscrizione abrasa probabilmente per 

volere del fratello Caracalla, in seguito 

alla sua damnatio memoriae), dal Colle-

gium degli Equites. 

Costruendo i Castra sul territorio confi-

scato alla famiglia dei Laterani, Settimio 

Severo fece dono ai Laterani di una 

domus in zona (domus parthorum). 

 Questa è la giustificazione del dono 

che ci fa pensare che il console Plauzio 

Laterano poi forse non fosse tanto col-

pevole di congiura. 

Settimio fece costruire, accanto ai Ca-

stra Nova, delle terme ad uso proprio 

dei  soldati e i cui resti sono ancora 

visibili accanto al Battistero. 

La storia non finisce qui: che fine fanno 

gli Equites Singulares? 

 Il corpo speciale venne cancellato defi-

nitivamente da Costantino. 

 Dopo la battaglia di Ponte Milvio, l’im-

peratore Costantino punì così questo 

corpo di guardia che si era schierato 

dalla parte di Massenzio.  

In seguito all’editto di Milano del 313 

d.C. i muri della caserma e delle altre 

costruzioni prima citate, vennero utiliz-

zate come fondazione e contenimento 

per la prima basilica cristiana a Roma. 

Le Basiliche di Roma, in genere, sono 

sorte su vecchi luoghi di culto (i  titu-

lus, stanze donate dai seguaci più 

ricchi ed usate per riunirsi, come S. 

Clemente) o sui luoghi dove erano 

stati uccisi i martiri (come la Basilica 

di S. Pietro oppure quella di S. Paolo). 

Essa è decentrata, ma la sua è una 

collocazione strategica: è stata co-

struita su suolo imperiale, ma Costan-

tino sapeva  che non tutti vedevano 

ancora di buon occhio la nuova reli-

gione (la Roma dei sui tempi non era 

ancora totalmente cristianizzata).  

Accanto alla Basilica, Costantino fece 

edificare il Battistero Lateranense.  

Questo, nel  IV sec. d.C. era utilizzato 

per battezzare i seguaci nella notte di 

Pasqua. 

 Solo quando non ce la farà più a 

smaltire l’afflusso dei fedeli che desi-

derano essere battezzati, anche le 

altre chiese verranno dotate di batti-

stero.  

 Esso fu eretto su un impianto termale 

del II sec d.C., ancora in gran parte 

percorribile: l’aula battesimale venne 

situata in modo da poter essere ali-

mentata da questo impianto, ancora 

funzionante, che si trovava sotto di 

essa, con forni a legna che scaldavano 

i mattoni su cui scorreva l’acqua. 

 

 

 

Battistero Lateranense 
La facciata esterna della 

Chiesa. 

I sotterranei della Basilica di S. Giovanni in Laterano ed il 

battistero Lateranense 
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Tra i vari sport singoli, c’è 

anche il gioco degli scacchi. 

Il gioco degli scacchi nasce 

in India nel VI secolo dopo 

cristo, questo gioco prevede 

32 pezzi  16 bianchi e 16 

neri. I 32 pezzi sono formati 

da un Re, una Regina, due 

Cavalli, due Alfieri, due Torri 

e otto Pedoni e i neri uguale. 

Questi pezzi vengono posi-

zionati su una tavoletta det-

ta scacchiera. La scacchiera 

è formata da 64 caselle qua-

drate, bianche e nere. I pezzi 

si muovono tutti in diverso 

modo, ossia: il Re di una 

sola casella, la Regina in 

orizzontale, verticale e dia-

gonale, la Torre in verticale e 

orizzontale, il Cavallo ad elle 

“L”, l’Alfiere solo in diagona-

le e i Pedoni solo in orizzon-

tale. Il simbolo dei bianchi e 

dei neri rappresenterebbe 

due eserciti formati da 16 

pezzi bianchi e 16 pezzi neri 

che insieme devono arrivare 

allo scopo di dare scacco 

matto cioè che il Re in qua-

lunque casella vada va sotto 

scacco. Esso è chiamato lo 

sport della mente perché per 

dare scacco matto devi pen-

sare, quindi devi usare la 

logica e di conseguenza 

eserciti molto la mente .Io 

mi sono avvicinato a questo 

gioco perché mio padre gio-

ca a scacchi ed io vedendolo, 

con il tempo ho cominciato 

ad appassionarmici, anche 

se quando ero piccolo dicevo 

che era un gioco bruttissimo. 

Molte scuole hanno ritenuto 

importante il gioco degli 

scacchi  per via della sua 

importanza sull’uso della 

mente e quindi hanno deciso 

di partecipare ai campionati 

giovanili studenteschi di 

scacchi .Infatti ad Assisi dal 

19  al 22 maggio scorso si è 

svolta la 22^ edizione dei 

campionati giovanili studen-

teschi di scacchi. Il program-

ma prevedeva anche due 

mezze giornate libere per 

visitare la città  in modo tale 

che la gente si potesse rilas-

sare.  

 

Gli scacchi, il gioco della mente 

Due locandine del film. 

and the main British critics 

as well as the public had 

already had the opportunity 

of watching it. On the IMDB 

site the average score is of 

7.5 out of 10. It is based on 

20.000 users’ opinions. The 

reviews were very different 

because some people loved 

it while others didn’t like it 

at all. However, the film had 

already been anticipated: as 

in every James Bond movies, 

much had already been un-

derstood from the countries 

where it was shot, the plot, 

the trailer and the most fa-

mous movie actors such as 

Léa Seydoux, Monica Belluc-

ci, Ralph Fiennes, Naomi 

Harris, Ben Whishaw and 

Christopher Waltz, who por-

traits the villain.  Avoiding 

any kind of spoilers, this is 

what you need to know to 

get prepared for the film: 

Spectre is part of a saga but 

it can still be appreciated if 

you haven’t seen the rest of 

the movies. However if you 

would like to fully under-

stand everything about the 

film you should watch the 

others. 

James Bond 007 Spectre  

 

On November 5, the 24th 

James Bond movie was relea-

sed. In Italy it has been gi-

ven the title of “Spectre”. 

This is the second movie 

which was shot by the British 

director Sam Mendes and 

the fourth in which Agent 

007 is portrayed by Daniel 

Craig, who had already been 

James Bond in Casino Roya-

le, Quantum of Solace as 

well as Skyfall. When it came 

out in Italy, Spectre had al-

ready been out for a few 

days in other countries, in-

cluding the United Kingdom, 
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When it came 

out in Italy, 

Spectre had 

already been 

out for a few 

days in other 

countries 



Una manovra da poco meno di 

27 miliardi. È questo il profilo 

della nuova legge di stabilità 

presentata dal premier Matteo 

Renzi. Un meccanismo i cui 

pilastri essenziali sono stati 

annunciati ultimamente da 

Renzi e con poche novità, fatta 

eccezione del taglio IRES slitta-

to al 2017. Una legge di stabili-

tà su cui grava più di un’ inco-

gnita per quanto riguarda le 

coperture di spesa. Il premier 

ha spiegato che 13 miliardi 

arriveranno grazie alle due 

clausole flessibilità su riforme 

ed investimenti, 5 dalla spen-

ding review, 2 dalla voluntary 

disclosure. All’ appello manca-

no poco meno di 7 miliardi che 

dovrebbero arrivare da misure “ 

una tantum”, colmando il disa-

vanzo  e rinviando il problema 

al 2017. Vengono totalmente 

disattivate per il 2016 le clau-

sole di salvaguardia previste 

alle precedenti disposizioni di 

legge. Di conseguenza non ci 

saranno aumenti di Iva e Acci-

se. L’ imposta sulla prima casa 

(IMU) viene abolita per tutti per 

una riduzione fiscale comples-

siva pari a 3,7 miliardi. Mentre, 

la Tasi viene eliminata anche 

per l’ inquilino che detiene un 

immobile adibito ad abitazione 

principale  

 

Legge di Stabilità 
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Una legge di 

stabilità su 

cui grava più 

di un’ 

incognita per 

quanto riguarda 

le coperture di 

spesa 

i Comuni saranno interamente com-

pensati dallo Stato per la perdita di 

gettito dovuta dalle predette esen-

zioni IMU-TASI. 

L’ IRAP dal 2016, sarà ridotta.  

L’IRES si ridurrà del 3,5%, dall’ at-

tuale 27,5% al 24%, a partire dal 

2017, con uno sgravio  di 3,8 miliar-

di nel primo anno che arriverà a 

circa 4 miliardi dall’ anno successi-

vo.   

Il canone RAI si riduce dagli attuali 

113,50 a 100 euro. Si pagherà attra-

verso la bolletta elettrica della casa  

di abitazione. 

La soglia per i pagamenti in contanti 

sale da 1.000 a 3.000 euro. 

Aumenta la “ no tax area”, ossia la 

soglia di reddito entro la quale i 

pensionati non versano l’ IRPEF. Per 

i soggetti over 75 si passa dall’ at-

tuale soglia di 7.750 € a 8.000 €. 

Per gli under 75, invece, la no tax 

area aumenta da 7. 500 € a 7.750 €. 

Ci sarà una modifica delle aliquote 

IRPEF a seconda degli scaglioni di 

reddito. 

In sintesi, se Bruxelles approverà la 

legge di stabilità, si può dire che è 

una buona manovra per far ripartire 

l’ economia del Paese. 

REDDITO IMPONIBILE ALIQUOTA 

dagli 8.000 ai  15.000 € 27,5% 

dai 15.001 ai 28.000 € 31,5% 

oltre 28.001 e fino a 
199.999 € 

42/43% 

dai 200.000 € in sù 48% 
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Dopo un mediocre girone di andata,due pareggi 

e una sconfitta, la Roma ha ricominciato il giro-

ne di ritorno con una vittoria un po' sofferta 

contro il Bayer Leverkusen giocata all'olimpico 

c'è stata la partita a Barcellona in cui la Roma 

aveva come obiettivo il pareggio ma non è riu-

scita nel suo intento ed infatti la partita è stata 

disastrosa ed è finita 6 a 1 per il Barcellona. In 

questa partita la difesa della Roma è stato il 

reparto più criticato perché sembrava quadri 

inesistente. 

Anche Rudi Garcia è stato molto criticato anche 

dal direttore generale Baldissoni ha detto: "Alla 

lunga ognuno sarà responsabile dei risultati che 

porterà" e poi si è scusato con tutti i tifosi dicen-

do :"Siamo ovviamente molto dispiaciuti, abbia-

mo provato imbarazzo. La partita di Barcellona 

può essere definita solo imbarazzante e ce ne 

dispiace. Posso chiedere scusa ai tifosi della 

Roma, a tutti, soprattutto a quelli che hanno 

viaggiato ed erano presenti allo stadio. Ci hanno 

dato una dimostrazione importante. Al Camp 

Nou hanno tenuto loro alta la bandiera della 

Roma perché la squadra non ci è riuscita".  


